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idi guerra si profilano in Medio Oriente 

Secondo fonti USA, 10.000 soldati siriani concentrati alle frontiere giordane - In stato di allerta 
le truppe di Amman - Re Hussein accusa la Siria di «avere pugnalato alle spalle» Tlrak 

Olof Palme pessimista su Iran-Irak 
KUWAIT — L'Iran e l'Irak hanno accettato un piano di Olof 
Palme (l'inviato dell'ONU nelle due capitali) per la evacuar 
zione dallo Shatt-el-Arab delle 63 navi mercantili che vi sono 
rimaste bloccate dall'inizio della guerra. Sono àncora da defi­
nire alcuni punti *di natura tecnica», ma vi è l'accordo delle 
due capitali in linea di principio, e quindi nei prossimi giorni 
si potrà dare il via alla evacuazione delle unità. -. 

- E * questo l'unico aspetto positivo della missione-di Palme 
nel Golfo. Per il resto, lo stesso Palme ha detto ieri a Stoc­
colma che « le prospettive di pace sono al momento assai 

scarse», in quanto le due parti thanno assunto un atteggia­
mento molto rigidee nessuna sembra voler cedere *; la guerra 
dunque* continuerà ancora per diverse settimane*. < 

Ieri si è combattuto ancora con grande asprezza alle porte 
di Susangerd, dove si sono affrontate le unità corazzate irakene 
ed iraniane. A Baghdad, secondo il giornale siriano Al Baas. 
otto alti ufficiali sarebbero stati fucilati perché si opponevano 
alla guerra contro l'Iran. .-."..'. 

NELLA FOTO: una trincea Iraniana alla periferia di Susangerd 

Nuova udienza al processo di Pechino 

iao si è 

L'ex commissario politico delle forze armate mostra disprezzo e indignazione 
La personalità più forte dei e quattro » - Un personaggio nuovo: Kuai Dafu 

Dal nostro corrispondenta 
PECHINO - Il vo!io sfavato-
e devastato, la barba lunga, i 
denti stretti e la bocca atteg­
giata in una smorfia perma­
nente. tra il dispreizo.e l'iiir 
degnazione.. la. giacchetta con­
tadina gualcita e aoerta sul 
collo. Slang Chunqiao non 
ha pronunciato una„-so!a oa-. 
rpla. Ne quando il giudice gli. 
ha chiesto conto dellp « ca­
lunnie» contro Zhou Enlai e 
contro Deng Xiaoping che il 
giovane Wang Hongwen dô  
vèvà riportare a ' Mao. * né 
quando tra i testimoni a ca­
rico è .statò chiamato .Kuai. 
Dafu. fl leader della rivolu­
zione culturale ' all'università 
di Pechino, né quando fl giu­
dice eli ha ricordato che il 
sud giudizio non inficiava la 
validità del orocedimentn. 
Coi suo atteggiamento, l'ex' 
segretario del partito di 

Shanghai ed ex commissario 
politico delle forze armate si 
conferma come la personali­
tà più forte tra gli imputati 
al processo di Pechino. Fórse 
più ancóra di Jiàn Qing che 
sinora ha opposto • i suol 
« non so» un pochino stra-
fottenti. La testa leggermente 
inclinata su un lato, gli occhi 
a tratti lucidi, come febbrici­
tanti, qualche Derla di sudóre 
sulla fronte, appare davvero 
— e sono molti a sostenerlo 
— come fl < cervello politi­
co» della linea su cui si era 
raccolta la fazione del 
«quattro». ' ' ' . 

Contro di. lui ; vengono r̂f-
Descate. ancora una volta le 
testimonianze di Wang 
Hongwen. e delle due donne 
che erano state messe a con­
fronto con Jjang Qing. E 
compare anche un personag­
gio nuovo, questo Kuai Dafu, 

_L 

ex grande leader del movi­
mento studentesco. - che ora 
— con tanto di quasi recitato 
e di foga oratoria — Io accu­
sa di averlo incitato ad orga­
nizzare una dimostrazione a 
Pechino contro Liu Shaóqi e 
Deng.Xiaoping fl 25 dicembre 
1966 dicendogli: «Voi giovani 
combattenti rivoluzionari do­
vete unirvi, far andare avanti 
il vostro spirito rivoluziona­
rio e screditarli». -. ,; 

Sfogliamo tutti i libri sulla 
rivoluzione culturale che ci 
siamo portati dietro'dall'Uà-
lia. Dì questa manifestazióne 
del 26 dicembre 1966 non si 
parla. Si parla invece molto 
di tutte le precedenti mani­
festazioni con cui le « guardie 
rosse ». - provenienti da - tutta 
la Cina, avevano invaso Pe­
chino a milioni, e di Mao 
Tse-tung che già qualche me­
se prima (il 18 agosto) si era 

infilato sulla piazza Tienan-
men il bracciale delle guardie 
rosse e* ancor prima • (fl 5 
agosto) aveva composto il 
«suo dazibao», . dal ' titolo. 
«Bombardare, il quartier ge­
nerale». ET vero che le vio­
lenze fisiche nei confronti 
di Uu Shaoqi e il saccheggio 
della sua residenza avranno 
luogo vsolo l'anno successivo. 
ma i muri dì Pechino erano 
già pieni di manifesti contro 
i «dirigenti sulla via borghe­
se». • 
" L'agenzia tìuova Cina ac­
cenna a ventitré prove esibite 
durante la - sessione contro 
Zhang Chunqiao di ieri mat­
tina, e della testimonianza di 
un ex membro de) comitato 
di partito-di Shanghai, ma 
alla televisione si è visto solo 
quanto abbiamo riferito. , 

Siegmimd Gtnxborg 

Aprendo la conferenza Nord-Sud in Mozambico 

! Samora Machel: non vogliamo aiuti 
! ma fare insieme il «nuovo ordine» 
Possiamo intenderci sul piano degli interessi: noi abbiamo le materie pri­
me e i progetti, voi la tecnologia — Importante presenza internazionale 

AMMAN — La Giordania ha 
messo ieri in stato di allerta 
il suo esercito nel timore di 
iniziative militari della Siria 
contro i suoi confini setten­
trionali. Testimoni oculari 
hanno riferito ieri di movi­
menti di truppe giordane ver­
so la frontiera della Siria men­
tre fonti americane parlavano 
di concentramenti di truppe si­
riane alla frontiera con la 
Giordania. Secondo fonti del 
dipartimento di Stato la Siria 
avrebbe ammassato alle fron­
tiere 10 mila soldati e 250 car­
ri armati. La notizia di un 
concentram&ito di truppe si­
riane è stata accreditata in 
serata anche dal re giordano 
Hussein. 

La tensione tra i due paesi 
appare al culmine dopo il for­
te attacco che re Hussein, nel 
suo discorso di chiusura del 
vertice arabo, ha rivolto ieri 
ai dirigenti siriani, accusati 
di « aver • vergognosamente 
cercato dì pugnalare l'Irak 
alle ' spalle » alleandosi con 
l'Iran, « paese non arabo » 
nella guerra del Golfo; Re 
Hussein ha anche difeso l'at­
tacco iracheno contro l'Iran, 
affermando che «l'Irak lotta 
per la conquista dei suoi di­
ritti e della sua sovranità», 
e ha accusato la Siria «per 
aver impedito la partecipazio­
ne al vertice arabo dell'OLP 
e del Libano ». 

A Damasco, la stampa si­
riana accusa d'altra parte la 
Giordania di volersi assumere 
la rappresentanza dei palesti­
nesi contro le decisioni della 
Lega araba di riconoscere 
nefl'OLP l'unico rappresen­
tante legittimo del popolo pa­
lestinese. « n regime giorda­
no — hanno scritto ieri i quo­
tidiani ufficiosi del governo 
di'Damasco — non resterà 
impunito per le sue cospira­
zioni contro'la Siria». v 

I quattro paesi che hanno 
boicottato il vertice di Am­
man (Siria, Libano.' Algeria, 
Libia) «TOLP, secondo voci 
diffuse nella capitale giordar 
na. potrebbero convocare un 
vertice alternativo. A questo 
fine, secondo fonti giornalì­
stiche di Beirut, fl presidente 
siriano Assad si recherebbe 
oggi in Libia per incontrare 
fl colonnello Gheddaft 

E' stata la guerra tra Erak 
e Iran ad approfondire il sol­
co tra la Siria e la Giordania 
e a creare nuove divisioni 
all'interno della Lega araba. 
Fin dai primi giorni del con­
flitto la Giordania sì èra in­
fatti apertamente schierata 
con llrak mentre la Siria, 
l'OLP e gli altri paesi del 
« fronte della. fermezza » so­
stenevano che il conflitto inde­
boliva lo schieramento arabo. 

Approfittando delle divisio­
ni emerse tra i paesi arabi 
in occasione del vertice . di 
Amman. Israele è ieri pesan­
temente intervenuta con una 
iniziativa militare e con una 
mossa diplomatica che contri­
buiscono ad aumentare la già 
pericolosa tensione sulla sce­
na medio-orientale. Sul piano 
militare, un reparto israeliano 
di un centinaio dì uomini si 
è infiltrato all'alba di ieri nel 
villaggio Baraachit, nel Liba­
no meridionale, facendo sal­
tare tre abitazioni dopo aver­
ne fatto evacuare gli abitanti. 
Fonti -giornalistiche locali 
hanno precisato che l'opera­
zione è durata due ore.-
' L'altra mossa israeliana, sul 
piano diplomatico, lascia per 
la prima volta intendere che 
Tel Aviv potrebbe intervenire 
in caso di conflitto sfto-gjor-
dano. Secondo notizie giunte 
da Tel Aviv. Israele si sta­
rebbe consultando con gli Sta­
ti Uniti sulla tensione in atto 
lungo la frontiera sìro-gior-
dana. Se la situazione preci­
pitasse, si afferma in ambien­
ti governativi israeliani, Tel 
Aviv potrebbe essere mena 
nella condizione di dover «ri-

MAPUTO — Lo sviluppo del­
l'Africa australe è da ieri 
discusso a Maputo da cin­
quecento rappresentanti di 
quaranta paesi e di «nciasset-
te organizzazioni internaziona-
IL Per l'Italia è presente una 
delegazione guidata dal sotto­
segretario agli Esteri. Aristide 
Guimeua. 

La conferenza promossa da 
nove paesi della regione, cui 
partecipano rappresentanti 
della Comunità economica eu­
ropea. del Comecon. dell'ONU. 
della Banca mondiale e di 
quella araba, dei paesi espor­
tatori di petrolio, di Stati Uni­
ti, Giappone. Brasile, Gran 
Bretagna. Francia, è «tata 
aperta da un intervento del 
presidente del Mozambico. Sa­
mora Machel che ha toccato 
due punti nodali. 

TJ primo: inove paesi del­
l'Artica australe promotori 
dall'iniziativa non chiedono de­

gli aiuti, ma propongono al 
paesi sviluppati di costruire 
insieme il nuovo ordine econo­
mico; propongono cioè delle 
intese sulla base di interessi 
comuni. Noi abbiamo le mate­
rie prime — ha detto Samora 
Machel - e voi ne avete biso­
gno. come noi abbiamo biso­
gno della vostra tecnologia, 
perchè vogliamo realizzare fl 
nostro sviluppo e non rimane­
re per sempre esportatori di 
materie prime. 

Il secondo: è essenziale per 
l'indipendenza e lo sviluppo. 
dei paesi dell'Africa australe 
sottrarsi al dominio economico 
del Sudafrica. Ma anche fl Su 
dafrica e la Namibia potranno 
aggiungersi a noi una volta 
che sari risolto 11 problema 
den'indhxndenza e dell'apar­
theid, come potranno unirsi 
tutti I paesi africani che,. k> 
vorranno. Machel ha ripetuto 
ancora che il gruppo dai ne­

ve è un gruppo aperto, quasi 
a sottolineare che non si trat­
ta di una semplice comunità 
economica ma del nucleo di 
una iniziativa per la realizza­
zione del nuovo ordine econo­
mico. 
N E in effetti le novità sono 
parecchie. Per la prima volta 
è fl Sud a prendere l'iniziativa 
e a dettare le condizioni del 
dialogo e soprattutto lo fa ih 
termini di concretezza. I nove 
paesi hanno infatti già elabo­
rato un vasto complesso di 
progetti, corrispondenti ai loro 
interessi, e al Nord chiedono 
di cooperare alla loro realiz­
zazione, accettandone eviden­
temente la strategia comples­
siva. fl dmlogo Nord Sud b>. 
somma esce dal dibattito tee-
Fico e scende sul terreno dei 
concreti progetti onerativi II-. 
nehzsati al superamento dd 
sottosviluppo e defla 

La prima risposta positiva 
alla richieste di coopcrazione 
è stata data dal commissario 
defla CEE per lo sviluppo, 
Claude Cheysson, il quale ha 
ricordato che la Comunità eu­
ropea « già legata dalla secon­
da convenzione di Loraè a set­
te dei nove stati defla confe­
renza (solo Angola e Mozam­
bico per ora non aderiscono) 
ed ha fatto l'eleaoo dei pre­
getti dell'Africa australe nei 
quali la CEE partecipa, an­
nunciando che là Comunità è 
pronta a finanziare altre rea-
esazioni che favoriscano lo 
sviluppo di quella regione. 

Per intatta, fl sottosegrete 
ite Gonnella ha annuncialo lo 
•finiisin—In di » mWoai di 
dollari m dee asmi, ori 
dro defla 

aflo sviluppo, par pro­
getti nei campo dai trasporti 
téeOe 

Arrestati 
in Salvador 
dirìgenti del 

Fronte democratico 
SAN SALVADOR — Un 
gruppo di dirigenti del Fron­
te deeaocraUco rivoluziona­
rio, Ini••uliiailrifìf unitaria 
che guida la lotta contro la 
giunta in Salvador, è stato 
arrestato ieri pomeriggio, du­
rante una riunione clande­
stina tn una scuola gestita 
dai Gesuiti. Fra gli arrestati 
si troverebbero Enrique Al 
vara, Cordoba, presidente 
del Fronte democratico rivo-
taunonarto. Juan Chacon, se­
gretario generale del Blocco 
rlvoliudonarto popolare; 1 
compagni Manuel Franco, 
segretario generale dell'Unio­
ne democratica naskmallsta 

A Varsavia dòpo il rilascio dì Narozniak e Sopela 

Scioperò scongiurato, 
non 

I due arrestati posti in libertà provvisoria - Si discute sul documento di « Só­
lidarnosc» -Walesa atteso nella capitale - Spinte contraddittorie nel sindacato 

Dal nostro inviato 
. VARSAVIA — Jan Narozniak, il colla­

boratore di * Sólidarnosc* della regio­
ne di Varsavia • (Mazowsze) arrestato 
U 21 novembre perché travato in pos­
sesso di un documento riservato della 
Procura di Varsavia, e Piotr Sopela, 

, impiegato degli uffici della Procura or-
" restato per aver trafugato il documen­

to stesso, sono stati scarcerati all'una 
dell'altra notte. Il procuratore generale 
li ha posti in libertà provvisoria valen­
dosi ai una norma della legge polacca 
che gli concede, questa facoltà dietro 
garanzie, fornite da una persona di sua 
fiducia, che gli interessati non si allon-

, toneranno dal loro luogo di residenza. 
Le garanzie in questo caso sono state 
date da Stefan Bratkowskì, presidente 
dell'associazione dei giornalisti e noto 
esponente del gruppo « Esperienza e 
avvenire*. 

Un comunicato diffuso sempre l'al­
tra notte dalla presidenza di « Sólidar­
nosc* di Mazowsze ha di conseguenza 

: annunciato la cessazione degli sciope­
ri neUa regione, salvo che nella gran­
de acciaieria < Ruta Warszawa* dove 

:éra stata invitata una commissione del 
, governo, presieduta da un vice primo 
: ministro, per discutere con i rappre-

sentanti regionali di e Solidarnosc » i 
problemi ; sollevati in un documento 
elaborato U 24 novembre dalla presi­
denza •• del sindacato della regione e 

i dalia commissione di « Sólidarnosc » 
della « Ursus ». la fabbrica di trattori 
alla periferia di Varsavia. Dopo con­
tatti preliminari, > l'incontro si è aper­
to presso In presidenza del Co^inVa 
dei ministri. In serata i giunto a 

. Varsavia anche Lech Walesa provenien­
te da Danzica. "' 

La vicenda, dunque, mentre scrivia­
mo, non è ancora chiusa e la tensione 
è forte, anche se le speranze in uh 
nuovo compromesso si moltiplicano. Jl 
fatto i che U tempo corre veloce m 
Polonia. Tra la prima grande crisi, 
quella emersa con. gli scioperi di lu­
glio t agosto, e la seconda, quella pro­
vocata dalla registrazione, dei nuovi 

-sindacati, erano trascorsi due mesi. 
Fra la seconda crisi e quella attuale 
sono passate poco pia di due settima­
ne. Rientrato a Varsavia dopo una bre-

: v«: assenta,:*, cronista, si è ritrovato A 
, nuovo • al eentro ai STMT tempesto. 

£pimr«, dopo riscontro tra U primo 

segretario del POUP Stanlslaw Kania 
e il presidente dì € Sólidarnosc » Lech 
Walesa, la scorsa ' settimana era ini-

• ziata con evidenti sìntomi di distensio­
ne: le tre più importanti vertenze sa­
lariali aperte, quelle riguardanti il per­
sonale dei servizi sanitari, i lavoratori 
delle poste e telefoni e gli insegnanti, 
erano state chiuse con accordi ritenuti 
soddisfacenti. Nei giorni successivi il 
Parlamento aveva eletto vice primo mi­
nistro — ed era la prima volta in Polo­
nia da 35 anni — un esponente catto­
lico, Jerzy Ozdowski. Il principale con-

' sigliere di Lech Walesa, Tadeusz Ma-
zowiecki, ricevuto domenica da papa . 
Wojtyla, aveva rilasciato a Roma di-

, chiarazioni sostanzialmente tranquilliz­
zanti. 

Nel frattempo tuttavia una nuova on- • 
data di scioperi ha investito in Polonia 

• categorie ed aziende le più diverse: 
i ferrovieri di Danzica e di Varsavia. 
i tessili " di Lodz, gruppi di minatóri 
della Slesia, gli operai degli zucche* 
tifici. Tutte queste agitazioni, a mano 

. a mano composte,-avevano la loro ori­
gine in problemi salariali. Altre lotte 
sono esplose invece in singole località 
V- a Czestochowa, a Olsztyn, a Opale 

•-..-e altrooe — per le resistenze opposte 
dalle autorità locali alla piena e libera 
attività di € Sólidarnosc >. 

Ben diversa, come si sa, è stata la 
miccia che ha fatto esplodere la situa­
zione nella regione di Virsavia e che 
ha investito la * Ursus», l'industria au-

> tomobilistica, Ut < Huta Warszawa » « 
altre aziende e che ieri minacciava ài 
paralizzare la vita della capitale. In 
conseguenza delle astensioni dal lavoro 
preannunciate mercoledì da < Sólidar-
nosc» già ieri mattina non sono usciti 

.alcuni quotidiani, tra i quali *Trybuna 
Ludu». L'organo centrale del POUP i 

• arrivato nelle edicole soltanto nelle pri­
me ore del pomeriggio. In prima pagi­
na pubblicava un breve comunicato nel 
quale i tipografi precisavano che erano 
scesi in sciopero di solidarietà e che 

.<- avevano ripreso U lavoro soltanto dono 
aver appreso la notizia della scarcera­
zione di Narozniak e Sopela. 

^Lanciata con la- parola d'ordine: 
€ Oggi Narozniak domani Walesa », la 
agitazione si basava su una serie di 

. ricendicazionl squisitamente politiche. 
TI primo punto riguardava ovviamente 
la vicenda del documento trafugato alla 
Procura, documento che, seconde *S& 

Udarnosc », affermerebbe che la crea' 
zione del nuovo sindacato è il risultato 
di azioni antisocialiste. Di qui l'accusa . 
alla Procura dì « provocazione ». Oltre 
alla liberazione di Narozniak e Sopela, 
le altre richieste, contenute nella piat-
taìorma adottata il 24 novembre, in 
sintesi sono: punizione di coloro che 
hanno elaborato il documento della Pro­
cura; liberazione degli arrestati per • 
«attività antisocialista» (si tratta di 
alcuni esponenti del movimento nazio­
nalista « per la Polonia indipendente », 
per la cui scarcerazione un gruppo di 
studenti ha ieri occupato un edificio 
dell'Università di Varsavia); costitu­
zione di una commissione di parlamen> 
tari e di esponenti di e Sólidarnosc > 
per indagare sull'attività della Proca­
ra, della polizia e dei servizi di sicu­
rezza; pubblicazione delle inchieste sul­
le repressioni del 1970 a Danzica e dei 
1976 alla « Ursus » e a Radom e puni­
zione dei responsabili; riduzione delle 
spese del ministero degli Interni e del­
la Procura. 

Tutta l'agitazione, da parte sindaca­
le, è stata gestita direttamente da € Só­
lidarnosc» deUn regione di Varsavia, 
con larga autonomia alle singole azien­
de. Soltanto mercoledì, alla vigilia del­
lo sciopero nella capitale, <Sólidar' 
nosc» nazionale ha approvato un do­
cumento di appoggio all'organizzazione 
di Mazowsze. Se ne deve dedurre che 
la vicenda ha suscitato perplessità tre 
i dirigenti sindacali nazionali? Non sap­
piamo. Certo è che se da una parte 
partito e governo si scontrano con re­
sistenze nell'apparato all'applicazione 
della linea di rinnovamento, dall'altra 
troppo spesso i dirigenti nazionali dì 
* Sólidarnosc » danno l'impressione di 
non riuscire a controllare le spinte con­
traddittorie che vengono da certi set­
tori détta loro organizzazione. Non e 
caso, dopo l'appetto del 15 novembre 
di Lech Walesa e di altri suoi collabo­
ratori a sospendere ogni negoziato •se­
parato e le eventuali azioni di lotta 
programmate, nel documento approva­
to mercoledì si rinnova la richiesto, 
«in questa situazione molto tesa» di 
sospendere gli scioperi per motivi sala­
riali e si ribadisce U divieto di procla­
mare astensioni dal lavoro e sema un 
precedente accordo con la commissione 
nazionale ài coordinamento»; ../..-• 

/.•.-.'.* Romolo C«ccaviU 

il voto imposto dal regime militare 

Tutti i partiti in Uruguay 
contro il referendum-truffa 

La dittatura cerca una «autolegittimazione» - Sciolta con la forza una mani­
festazione del Partito Bianco a Montevideo - Crisi economica e sociale del paese 

to Mendosa, del movimenta 
di Ubersatofio popolare, vn 
giornalista dsOTTFI • un 

giurHttos* oeu Arcavo-

- I militari fascisti uruguaya-
ni saliti al potere con il col­
pe del *73 tentano di «auto-; 
legittimarsi> con fl «referen­
dum costituzionale» ài dome­
nica prossima. E' una opera­
zione « atta ' Pinochet ». Il 
referendum dovrebbe infatti 
istituzionalizzare una tra le 
più feroci dittature latàw-
americane. La « nuova » Co­
stituzione " — affossando di 
fatto tutti i diritti democra­
tici e di libertà (e cioè una 
realtà che contraddistingueva 
il peculiare sviluppo politico e 
civile, nell'ambito della Ame­
rica Latina. dell'Uruguay) — 
prevede fl conferimento dei 
poteri a un Consiglio di sicu­
rezza formato da] presidente 
della Repubblica (che dovreb­
be essere «eletto» nel 1961: 
unico candidato, scelto dai mi­
litari) e dai comandanti del­
le varie armi; un ruolo asso­
lutamente subalterno dell'As­
semblea (Parlamento): la dra­
stica «regolamentazione» e 
un rigidissimo «controllo» e 
«condizionamrnto» dei parti-

politici 
Gli osservatori suttoliueano 

che, se potesse votare in mo­
do boero, il 90 per cento de-

/gli uruguayani voterebbe «no». 
Go indica non sottana) il 
pronunciamento dei Partiti co­
munista, socialista e DC — 
cioè defle forze dd Fronte 
Ampio — ma anche dei due 
grandi partiti «nazionali»: il 
Bianco e il Colorado. Questi 
ultimi avevano ottenuto l'M 
per cento circa dei voti net­
te ultime elezioni polìtiche ge­
nerali svoltesi 9 anni fa, nel 
"71; mentre circa il 19 per 
cento (fl 99 per cento, però, a 
Mootèvideo) aveva ottenuto 
la coalizione democratica e 
progressista del Tronto Am-
Pio-

Di una oppoaiiiooe crescen­
te. e sempre pia larga, che 
si sviluppa all'alterno e die 
ha trovato un 

_ e u-
nita antifascista con ta Tar­

dai Grappo di con-
aVmuciuticn (annun­

ciata presso la sede deh" ONU. 
a New York, notraprue •cor­
so), sona eonsapevott i mili­
tari golpisti unafuayani; co­
si come del loro sostanziale 

Aperte ieri in Campidoglio 
le Giornate universitarie 

ROMA — Il pieno ristabilimento del diritti umani e di 
libertà e. in particolare, dell'autonomia della cultura e 
dell'arte, della ricerca scientifica e dell'insegnamento, 
te fine delle torture fisiche e psichiche e la liberazione 
dei circa 3 mila detenuti politici tuttora incarcerati (co­
me il generale Llber Seregni, presidente del Fronte Am­
pio, Imprigionato nel "75. e il matematico José Luis Mas-
sera, nel *7» laureato « honoris causa» dall'Ateneo ro­
mano), notizie certe sulla sorte dei circa 150 «desapa­
recidos» (scomparsi): queste le richieste ribadite ter! 
mattina In Campidoglio. In apertura delle Giornate uni­
versitarie di solidarietà con U popolo uruguaiano pro­
mosse alla viglila, del « plebiscito truffa » di domenica 
prossima, mediante il quale i militari vorrebbero «lega­
lizzare» la loro feroce dittatura. Hanno parlato, dopo 
il.saluto del vice-sindaco Alberto Benzeni a nome del 
Comune, l'architetto Jorge Reverdito, vice-rettore dell* 
Università dell'Uruguay. Jorge LandinellI, segretario 
della Federazione degli studenti uruguayanl (FBUtD. 11 
Rettore dell'Università di Roma professor Antonio Ro­
berti. . - . . . : . . 

Amnesty: sono centinaia 
i prigionieri torturati 

ROMA — La Costituzione proposto dal governo militare 
uruguayano —.afferma un documento di Amnesty In-
terneHomel — « istitnatonallzzerebbe un sistema contras­
segnato dalla repressione e dalla tortura In violazione 
del diritto Internazionale» e sanzionerebbe «fl dominio 

- multare sulle istituzioni politiche ». prohingando fra 
raltro raasoggettamento del civili ai tribunali militari e 
consentendo la prosecuzione di pratiche come l'arresto 
arbitrario, la detenzione In Isolamento e la tortura. 

Amnestw International annuncia di avere una lista 
di «centinaia di persone che sonò state torturate du­
rante l'arresto». 

nei giorni scorsi, è stato con­
fermato. tra l'altro, con la 
netta condanna del Parla­
mento europeo per le gravis­
sime violazioni dei diritti u-
mani m Urugay. l'assenza di 
garanzie circa la libertà di 
voto, il carattere rigidamen­
te autoritario e antidemocra­
tico detta Costruzione. 

E. davvero, la dittatura non 
può preaeuUue un bilancio 
positivo, dopo 7 anni. La po­
polazione complessiva si è 
paurosamente ridotta: su 2 mi-
boni « 799 mfla abitanti (me-
%• on f r a CQncutXeVu net-
«Va ^É^ena^naMUn^ahj a w ^ i ww^& w • ' ^ w W / e ™̂ u% 

ca 999 mila sono stati tosti et­
ti ad smigrars, e tuttavia la 

ra fl l i par osato almeno del­

le forze lavorative. L'faflazaV 
ne. che i golpisti si erano im­
pegnati a contenere, nel T8 
ha raggiunto l'M J per cen­
to e il deficit con restero ha 
toccato 1 2 mfliordi di dollari. 

Domina il grande capitale 
finanziario iuta nazionale (so­
prattuto USA e brasiliano) e 
stanno andando in rovina le 
medie e piccole industrie e 
l'artigianato (un tempo fio-
remi). mentre procede il pas­
saggio m amai private (spes­
so straniere) di impresi sta­
toli che fmoalgolae 
svolto un ruoto 

dilatile deOe carni, 
neiia lana* DB̂ rBKsmiHGai. 

Anche 

passati afl'opposizion& Nei 
giorni scorsi, per esempla, la 
polizia ha interrotto a Monte-
video una manifestazione di 
oltre 5 mila persone, promos­
sa dal partito Stanco, formal­
mente « permesso » insieme al-
l'altro partito «nazionale», fl 
Colorado (PC. PS e — di fat­
to — anche DC come la cen­
trale sindacale unitaria CNT. 
sono invece ' « proibTti ». in 
quanto « antinazionali ») - in­
detta per propagandare la pa­
rola d'ordine: «no» al refe­
rendum-truffa. 

Il generale Walter Raven­
na. ministro della Difesa, ha 
espresso ' recentemente le 
preoccupazioni del regima, 
cercando però di imbrogliare 
le carte: « Non eomWerd nul­
la in Uruguat — ha detto — 
se i "no" dovessero preva­
lere*. Un ricatto: ai chiede 
a «legittimare» la dittatura 
e si minaccia, alti auu iti • 
comunque, la perpetuazione di 
un regime d'arbitrio indueri-
minato.vsenza neppure «i 
le» formali. 
- Oggi, i golpisti 
guay sperano di 
supporto — con 
demento è prematuro dm* — 
dall'avvento di Reagan ala 
presidenza USA. Su una.vit­
toria dì Reagan. per loro espli­
cita ammissione, i multati 
iniuroayani (privi, fra Tal-
traodi una «personalità tee-

.Mi e forse non del tutto 
fumogene») da tempo faceva­
te" affidamento. Con taro, ape-

J^IrTano anche le altre dittature 
militari del « cono Sud » (CO*. 
Argentina, Paraguay), i mili­
tari boliviani che si sono fcav 
nadroniti del potere a La Pag 
nel luglio scorso e tatto le 
forze che vogliono bloccare fl 
processo di democratizzazione 
m corso (pur fra mule 
traddlzkmi) nel 
latino-americano, puntando sul 
riacutizzarsi deOe tensioni m-
ternarjonali. 

Anche per questo, m latta 
coraggiosa e tenace del po­
polo dell'Uruguay contro il 
regime multare fasciata, e 
fl « referendum-truffa » di do­
menica, hanno un significata 
politico generale, <JB ' * 

Mario Ronchi 
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